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 SELEZIONE BANDI INTERESSANTI #2 
 Alto Lago Maggiore 

 Interreg Italia-Svizzera 2021-2027 
 Il Programma mette a fattor comune le risorse di cui dispongono le aree di frontiera in una 
 logica di rete che consenta di: 

 ●  Valorizzare sinergie e complementarietà derivanti dalle peculiarità dei due versanti 
 ●  Fare massa critica per facilitare l’introduzione di innovazioni e dare più visibilità al 

 territorio 
 ●  Generare economie di scala nella gestione dei servizi e nella promozione delle 

 risorse del territorio, anche a partire da una migliore qualità e attendibilità dei dati 
 ●  Rafforzare e consolidare i sistemi di competenze e le capacità degli attori locali di 

 affrontare le sfide comuni. 

 La strategia di Programma si declina in 5 Assi, cui si aggiunge l’Asse dedicato all’Assistenza 
 tecnica ossia all’insieme delle attività funzionali alla gestione e controllo del PC. Gli Assi 
 rispecchiano gli ambiti di intervento in cui la collaborazione tra gli attori dei due versanti 
 della frontiera è in grado di apportare un significativo valore aggiunto nei due Paesi: 

 ●  Asse 1  Competitività delle imprese 
 ●  Asse 2  Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale 
 ●  Asse 3  Mobilità integrata e sostenibile 
 ●  Asse 4  Servizi per l’integrazione delle comunità 
 ●  Asse 5  Rafforzamento della governance transfrontaliera 

 La dotazione finanziaria di Programma ammonta a € 157.606.773 di cui € 100.221.466 a 
 valere sul FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) da parte dell'Unione europea, € 
 18.059.590 di quota nazionale pubblica e privata e di € 39.325.717 di parte svizzera (pari a 
 42.960.000 CHF dei quali 21.480.000 CHF di finanziamento federale e cantonale). 

 Il programma emana appositi Bandi  per la raccolta di proposte progettuali, con le cui attività 
 perseguire le proprie finalità 

 Apertura nuovo bando 
 Primavera/estate 2023 

 ------------------------------- 

http://interreg-italiasvizzera.eu/it/assi/asse1/
http://interreg-italiasvizzera.eu/it/assi/asse2/
http://interreg-italiasvizzera.eu/it/assi/asse3/
http://interreg-italiasvizzera.eu/it/assi/asse4/
http://interreg-italiasvizzera.eu/it/assi/asse5/


 AGRICOLTURA 

 Bando Associazioni fondiarie - 2022 
 https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/bando-associazioni-fondiarie-202 
 2 

 Contributi per favorire la costituzione delle associazioni fondiarie e la valorizzazione dei 
 terreni agricoli e forestali ai sensi della L.r. 21/2016 

 Scadenza 
 Ven, 14/04/2023 - 23:59 

 Rivolto a 
 Cittadini 
 Enti pubblici 
 Imprese e liberi professionisti 
 Terzo settore 

 Contributo 
 Ogni associazione fondiaria potrà presentare una sola domanda. 
 Il contributo riconosciuto ad ogni associazione potrà raggiungere l’importo massimo 
 complessivo di € 35.400,00. 
 Per i contributi relativi all’intervento 2) l’importo massimo complessivo riconoscibile sarà di 
 € 30.000,00. 

 ------------------------------- 

 PSR 2014-2022 | Op. 1.1.1 Azione 2 Formazione forestale - Bando 
 2022 
 https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/psr-2014-2022-op-111-azione-2-fo 
 rmazione-forestale-bando-2022 

 Iniziative di formazione professionale individuale in ambito forestale 
 Rispetto ai precedenti, con questo bando cambia l’approccio alla formazione professionale 
 in ambito forestale ed ambientale, passando da un’offerta formativa uguale per tutti ad una 
 formazione su misura, progettata sulla base specifiche esigenze dei destinatari. 
 Durante tutto il periodo di apertura gli enti ed organismi di formazione professionale pubblici 
 e privati possono presentare proposte di progetto formativo, in nome e per conto di 
 destinatari specifici che si impegnano a versare il 20% del costo del progetto autorizzato per 
 la quota di competenza delle attività effettivamente fruite e rendicontabili. 
 Le attività possono comprendere i corsi standard in ambito forestale, dell’ingegneria 
 naturalistica e della gestione del verde arboreo (treeclimbing) e qualsiasi altro tipo di corso 
 coerente con gli obiettivi dell’Operazione 1.1.1 - Azione 2, purché dotato sia di una 
 componente teorica che di una pratica. 

 Ogni ente ed organismo di formazione professionale pubblico e privato può presentare una o 
 più proposte di progetto formativo, singolarmente o partecipando ad Associazioni 
 Temporanee di Scopo. Con cadenza quadrimestrale il Settore Foreste provvede a verificare 
 l’ammissibilità delle nuove domande pervenute. Le attività formative dovranno essere 
 concluse entro 12 mesi dalla data di ammissione a finanziamento e autorizzazione all’avvio 

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/bando-associazioni-fondiarie-2022
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/bando-associazioni-fondiarie-2022
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/psr-2014-2022-op-111-azione-2-formazione-forestale-bando-2022
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/psr-2014-2022-op-111-azione-2-formazione-forestale-bando-2022


 dell’attività. 

 Scadenza 
 Sab, 30/09/2023 - 12:00 

 Rivolto a 
 Possono presentare proposte di progetto formativo, in nome e per conto dei destinatari delle 
 iniziative di formazione professionale (cfr. Paragrafo 5), enti ed organismi di formazione 
 professionale pubblici e privati, così come definiti dalle disposizioni nazionali e regionali 
 vigenti. 

 Contributo 

 ------------------------------- 

 ENERGIA 

 Bando Efficienza energetica ed energie rinnovabili nelle imprese 
 https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/sviluppo-energetico-sostenibile/bando- 
 efficienza-energetica-energie-rinnovabili-nelle-imprese 

 Il bando è destinato alle imprese e promuove investimenti per la riduzione dei consumi e 
 delle correlate emissioni inquinanti e climalteranti degli edifici e degli impianti produttivi 
 attraverso la razionalizzazione dei cicli produttivi, l’utilizzo efficiente dell’energia e la 
 produzione di energia da fonti rinnovabili per autoconsumo. 
 In tal modo la Regione intende promuovere l’efficienza energetica, un uso più razionale 
 dell’energia e la diffusione delle fonti rinnovabili nelle imprese. Le risorse determineranno un 
 risparmio delle spese energetiche e, di conseguenza, anche un aumento della competitività 
 delle imprese sui mercati. La prevista riduzione delle emissioni di CO2, secondo un’ottica di 
 sostenibilità, contribuirà al raggiungimento degli obiettivi di lotta ai cambiamenti climatici. 

 La dotazione complessiva, a carico di fondi FESR e nazionali ammonta a € 91.800.000 e si 
 suddivide tra due azioni: 
 Azione II.2i.2 Efficientamento energetico nelle imprese: € 68.000.000; 
 Azione II.2ii.2 Promozione dell’utilizzo delle energie rinnovabili nelle imprese: € 23.800.000. 

 Scadenza 
 La presentazione delle domande  secondo la modalità a sportello  è prevista dalle ore 9,00 del 
 30 marzo 2023 e fino alle ore 12,00 del 29 settembre 2023. 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/sviluppo-energetico-sostenibile/bando-efficienza-energetica-energie-rinnovabili-nelle-imprese
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/sviluppo-energetico-sostenibile/bando-efficienza-energetica-energie-rinnovabili-nelle-imprese


 Contributo 
 Le agevolazioni, che possono coprire fino al 100% dei costi ammissibili dell’investimento, 
 sono costituite da un finanziamento agevolato e da una quota di sovvenzione a fondo 
 perduto.  Per la definizione delle percentuali in funzione della dimensione d’impresa si 
 rimanda al Bando. 

 ------------------------------- 

 Sostituzione generatori alimentati a biomassa legnosa 
 h�ps://bandi.regione.piemonte.it/contribu�-finanziamen�/sos�tuzione-generatori-alimenta�-bioma 
 ssa-legnosa 

 La misura vuole sostenere i ci�adini piemontesi nell’acquisto di generatori di calore a biomassa meno 
 inquinan� ed energe�camente più efficien� in sos�tuzione di generatori a biomassa obsole�. 
 Obie�vo del bando è quello di contribuire al miglioramento della qualità dell’aria e all’incremento 
 dell’efficienza energe�ca a�raverso la concessione di un contributo economico per la ro�amazione di 
 generatori alimenta� a biomassa legnosa e l’acquisto ed installazione di generatori di calore 
 domes�ci cer�fica� e innova�vi, alimenta� sempre a biomassa legnosa, con potenza al focolare 
 inferiore a 35 kWt. 

 Il contributo a fondo perduto, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, verrà riconosciuto in 
 aggiunta al finanziamento assegnato dal GSE e conseguito con il “Conto termico” nell’ambito della 
 linea di intervento 2.B, secondo la seguente modulazione e non oltrepassando la massima copertura 
 dell’inves�mento: 

 Scadenza 
 Ven, 01/09/2023 - 12:00 

 Rivolto a 
 Cittadini 

 Contributo 
 Tipologia del nuovo generatore (Rif. DM 186 - 7 nov. 2017)                   Quota di cofinanziamento 
 5 stelle – stufe e termocamini                                                                               1.500,00 euro 
 5 stelle – caldaie                                                                                                       3.000,00 euro 

 ------------------------------- 

 Cariplo | Effe�o ECO 
 Sostenere la transizione ecologica a livello locale 

 https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/ban/0001/bando_effetto_eco_23.pdf 

 Il bando intende sostenere le organizzazioni nonprofit attive in campo ambientale nella 
 realizzazione di progetti di transizione ecologica a livello locale, che aumentino la 
 consapevolezza e l’ingaggio della pubblica amministrazione sulle problematiche ambientali 
 territoriali e che realizzino azioni concrete legate alla sostenibilità. 

 Scadenza 

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/sostituzione-generatori-alimentati-biomassa-legnosa
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/sostituzione-generatori-alimentati-biomassa-legnosa
https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/ban/0001/bando_effetto_eco_23.pdf


 11 maggio 2023 

 Rivolto a 
 Organizzazioni nonprofit 

 Contributo 
 Richiesta di contributo compresa tra 40.000 € e 70.000 € e non superiore all’80% dei costi 
 totali di progetto 

 ------------------------------- 

 Cariplo | Ruralis 
 Tutelare il paesaggio promuovendo occupabilità e inclusione 
 sociale nelle aree rurali 
 h�ps://www.fondazionecariplo.it/sta�c/upload/rur/ruralis_2023---testo.pdf 

 Il bando intende sostenere iniziative volte al recupero e alla manutenzione del paesaggio 
 rurale, valorizzando i sistemi agroalimentari locali e favorendo opportunità occupazionali e 
 di inclusione sociale connesse all'agricoltura. 
 Il bando si propone in particolare di: 

 ●  preservare il patrimonio rurale attraverso una maggiore caratterizzazione e 
 valorizzazione delle produzioni locali; 

 ●  contrastare i fenomeni di abbandono di aree agricole e forestali e il loro degrado 
 ambientale, incidendo positivamente sulla tutela degli ecosistemi a esse connessi; 
 sostenere pratiche agroecologiche e di agricoltura sociale; 

 ●  contribuire ad aumentare l’occupazione e il potenziale di occupabilità in ambito 
 agricolo. 

 Scadenza 
 30 maggio 2023 

 Rivolto a 
 In qualità di capofila, esclusivamente da organizzazioni private senza scopo di lucro attive 
 nel territorio di riferimento di Fondazione Cariplo, singolarmente o in partenariato con enti 
 pubblici e/o altri enti privati non profit ammissibili. 

 Contributo 
 La richiesta di contributo dovrà essere compresa tra 40.000 e 250.000 € e non superiore al 
 70% dei costi totali di progetto. 

 ------------------------------- 

https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/rur/ruralis_2023---testo.pdf


 CULTURA 

 Cariplo | Alla scoperta della cultura 
 Avvicinare bambine e bambini ai luoghi della cultura e della 
 comunità 
 h�ps://www.fondazionecariplo.it/sta�c/upload/ban/0001/bando-alla-scoperta-della-cultura_2023_r 
 ev_pu.pdf 

 Il bando punta ad avvicinare le bambine e i bambini ai luoghi della cultura e della comunità, 
 simbolo dell’identità e della storia del territorio in cui vivono. Ciò si colloca in un’ottica di 
 sviluppo di competenze personali, del senso di appartenenza alla comunità e di inclusione 
 socio-culturale delle giovani generazioni. Nel lungo periodo, tale politica favorisce anche le 
 abitudini di fruizione culturale in età adulta, grazie alle tracce positive che esperienze 
 assidue e piacevoli vissute fin dall’infanzia possono lasciare negli individui. 
 I progetti candidati dovranno rivolgersi alle bambine e ai bambini di età 6-11 anni, con 
 particolare attenzione al coinvolgimento di soggetti in condizioni di fragilità 
 socio-economica residenti all’interno del territorio di riferimento di Fondazione Cariplo. 

 Scadenza 
 24 maggio 2023 

 Rivolto a 
 In qualità di capofila le organizzazioni nonprofit di natura privata che: 
 1. presentino, tra le finalità principali del proprio Statuto, la gestione di attività e/o beni 
 culturali; 
 2. vantino, almeno negli ultimi 2 anni, un’attività professionale nel campo della promozione e 
 valorizzazione della cultura verso le fasce giovani e giovanissime della popolazione. 
 È possibile, ma non obbligatoria, la presentazione di un progetto in partenariato con una o 
 più organizzazioni di natura privata nonprofit o pubblica, tra quelle individuate al punto III. 
 Rete di soggetti coinvolti. 

 Contributo 
 Richiesta complessiva di contributo non superiore al 75% dei costi totali dell’iniziativa e, in 
 ogni caso, non superiore a 50.000 Euro; l’ammontare richiesto dovrà comunque essere 
 commisurato alle dimensioni economico-finanziarie e all’attività pregressa delle 
 organizzazioni proponenti; eventuali investimenti ammortizzabili complessivamente non 
 superiori al 15% dei costi totali del progetto (non interventi su immobili) 

 ------------------------------- 

   SOTTOCASA 
 Promuovere la partecipazione culturale nei quar�eri di 
 edilizia residenziale pubblica e sociale 
 https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/sot/sottocasa-2023-per-pubblicazione.pdf 

 Attraverso questo bando, Fondazione Cariplo intende rafforzare l’offerta culturale nei 

https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/ban/0001/bando-alla-scoperta-della-cultura_2023_rev_pu.pdf
https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/ban/0001/bando-alla-scoperta-della-cultura_2023_rev_pu.pdf
https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/sot/sottocasa-2023-per-pubblicazione.pdf


 quartieri di edilizia residenziale pubblica e/o sociale al fine di: 
 ●  promuovere la partecipazione culturale della popolazione residente; 
 ●  favorire nuove geografie urbane, attraendo pubblici anche da zone diverse rispetto a 

 quelle di intervento. 

 Scadenza 
 27 settembre 2023 

 Rivolto a 
 organizzazioni nonprofit di natura privata operanti nel territorio d’intervento e che presentino, 
 tra le finalità principali del proprio Statuto, la gestione di attività culturali e che abbiano una 
 comprovata esperienza in tale ambito; tali enti potranno presentare una proposta 
 singolarmente o in qualità di capofila, in caso di progetto promosso in partenariato. Gli enti 
 nonprofit sprovvisti di una comprovata esperienza nella gestione di attività culturali saranno 
 ammissibili solo in qualità di partner. 

 Contributo 
 Richiesta complessiva di contributo compresa tra 10.000 € e 50.000 € e in ogni 
 caso non superiore al 75% dei costi totali del progetto 

 ------------------------------- 

 Compagnia San Paolo | Linee guida per la formazione e 
 l’avviamento alla professione culturale 2023 
 https://www.compagniadisanpaolo.it/it/contributi/linee-guida-per-la-formazione-e-lavviamen 
 to-alla-professione-culturale-2023/#1621433589463-dc466250-6000 

 Sviluppare iniziative rivolte alla costruzione delle carriere professionali di giovani artisti e 
 creativi e operatori culturali, principalmente in fascia di età 20-30 anni; 
 promuovere un sistema formativo e di incubazione composito e interconnesso, per la 
 costruzione e l’avvio di professionalità artistico/creative, culturali e di servizio alla 
 progettazione culturale adeguate alla domanda, tramite la costruzione di networking tra enti 
 di formazione e mondo del lavoro culturale. 
 Più in particolare, la Fondazione vuole contribuire a produrre opportunità affinché: 

 ●  artisti e creativi possano costruirsi una professionalità rafforzata da competenze che 
 integrino la componente core (artistico/creativa) con conoscenze di carattere 
 tecnico e trasversale e capacità relazionali e attitudinali (soft skills), che permettano 
 loro di inserirsi efficacemente nel mondo del lavoro; 

 ●  gli operatori culturali possano costruirsi professionalità caratterizzate da 
 competenze trasversali e di supporto adeguate ai bisogni delle comunità 
 professionali e territoriali di riferimento e all’innovazione, nonché a consentire la 
 diversificazione estensiva (lavoro in più settori culturali) o intensiva (più professioni 
 nello stesso settore) che caratterizza il lavoro culturale; 

 ●  aumentino le opportunità di sperimentazione concreta di quanto appreso durante la 
 formazione, per integrare teoria e pratica con la partecipazione di soggetti 
 appartenenti al mondo del lavoro culturale e offrire esperienze di stage, tirocini, 
 apprendistati, affiancamenti e altre occasioni applicative; 

 ●  aumentino le opportunità di mobilità nazionale e internazionale finalizzate alla 
 formazione di giovani artisti e operatori culturali lungo le traiettorie formative 
 richiamate dalle presenti Linee guida; 

https://www.compagniadisanpaolo.it/it/contributi/linee-guida-per-la-formazione-e-lavviamento-alla-professione-culturale-2023/#1621433589463-dc466250-6000
https://www.compagniadisanpaolo.it/it/contributi/linee-guida-per-la-formazione-e-lavviamento-alla-professione-culturale-2023/#1621433589463-dc466250-6000


 ●  gli enti di formazione possano proporre un’offerta formativa appetibile e qualificata, 
 che risponda alle esigenze attuali e alle sfide del prossimo futuro lungo le traiettorie 
 di cambiamento richiamate; 

 ●  gli enti e le istituzioni culturali del territorio accedano più facilmente, tramite un 
 adeguato collegamento con gli enti di formazione, a un’offerta di giovani profili 
 professionali qualificati, con competenze in grado di rispondere alle esigenze esterne 
 ed interne, anche in termini di rinnovamento e ricambio generazionale; 

 ●  gli enti formativi, istituzionali, accreditati o informali, e le realtà indipendenti che si 
 occupano di incubazione e avviamento alla professione, si connettano in un’ottica di 
 sistema consapevoli della complementarità reciproca, dialogando in modo stabile 
 anche con il mondo del lavoro culturale. 

 Scadenza 
 08 settembre 2023 

 Rivolto a 
 Le Linee guida sono rivolte agli enti non profit del settore culturale di tutta Italia purché 
 comprovatamente attivi in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, con missione e attività nel 
 campo della formazione, dell’incubazione e dell’avviamento alla professione, che 
 propongano percorsi di formazione a seguito dei quali può avvenire o meno la certificazione 
 di competenze, senza riconoscimento ministeriale. 
 Sono esclusi dalle Linee guida gli enti pubblici (Università, Accademie, Conservatori, Istituti 
 Statali Superiori) e altre istituzioni private (AFAM in particolare) autorizzate dal Ministero al 
 rilascio di titoli aventi valore legale e di equipollenza. Nei confronti di questi enti, infatti, la 
 Compagnia ha separate politiche di sostegno. 

 Contributo 
 Il sostegno massimo accordato a ciascuna iniziativa selezionata non supererà i € 40.000, 
 con copertura massima da parte del contributo pari al 75% dei costi complessivi previsti ed 
 effettivamente sostenuti per l’iniziativa. È peraltro possibile valorizzare, come 
 cofinanziamento, l’impegno dell’ente partner con risorse proprie o in-kind e/o eventuali 
 risorse ulteriori derivanti da sostegni di altri soggetti alle medesime azioni di mobilità. 

 ------------------------------- 

 Linee guida per la trasformazione digitale in ambito 
 culturale 
 https://www.compagniadisanpaolo.it/it/contributi/linee-guida-per-la-trasformazione-digitale- 
 in-ambito-culturale 
 Le presenti “Linee guida per la trasformazione digitale nelle organizzazioni culturali” 
 costituiscono lo strumento con cui, nel biennio 2023-2024, la Fondazione Compagnia di San 
 Paolo contribuirà a sostenere la trasformazione digitale del comparto culturale attraverso 
 contributi a progetti in piani di innovazione pluriennali che mirino a potenziare cultura e 
 competenze di innovazione degli enti culturali, a migliorarne la sostenibilità e accrescere 
 l’ibridazione con il comparto tecnologico. 
 In particolare, le Linee guida si rivolgono a candidature che: 

 ●  Identifichino in modo chiaro la strategia tecnologica/digitale dell’ente, 
 contestualizzandola nell’analisi dei bisogni e della strategia complessiva dell’ente 
 medesimo (analisi as is); 

 ●  Declinino la suddetta la strategia tecnologica/digitale in progetti e attività (situazione 

https://www.compagniadisanpaolo.it/it/contributi/linee-guida-per-la-trasformazione-digitale-in-ambito-culturale
https://www.compagniadisanpaolo.it/it/contributi/linee-guida-per-la-trasformazione-digitale-in-ambito-culturale


 to be) nell’ambito della valorizzazione e della fruizione culturale; 
 ●  Verifichino e quantifichino le risorse tecniche, materiali e umane necessarie per 

 realizzare la strategia tecnologica/digitale. 

 Scadenza 
 31 maggio 2023 

 Rivolto a 
 Le Linee guida, in particolare, sono rivolte esclusivamente a enti culturali di Piemonte, Liguria 
 e Valle d’Aosta, che gestiscano in maniera stabile e continuativa, da almeno 3 anni, beni e/o 
 attività culturali (es.: musei, spazi espositivi, teatri, complessi monumentali, fortezze, ville, 
 palazzi, spazi performativi…), con un totale delle entrate registrate nel bilancio 2022 pari ad 
 almeno € 75.000. Fra questi, possono partecipare alle presenti linee guida enti che hanno già 
 rapporti in essere con la Fondazione Compagnia di San Paolo, compresi gli “Enti partecipati”. 

 Contributo 
 Si prevede un contributo per progetto non superiore a € 50.000, a copertura massima del 
 75% del budget del progetto esecutivo, con un cofinanziamento richiesto all’ente non 
 inferiore al 25%. Il contributo sarà erogato in due tranche, la prima al momento 
 dell’accettazione del contributo; la seconda al termine del progetto. 



 COMUNI 

 Obie�vi Comuni 
 Facilitare l’accesso degli En� Locali alle opportunità offerte 
 dal PNRR e da altre fon� di finanziamento 
 https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/ban/0001/bando-obiettivi-comuni.pdf 

 Il bando intende supportare gli Enti Locali del territorio nell’accesso alle opportunità di 
 sviluppo territoriale offerte dal PNRR nonché da altre fonti di finanziamento europee e 
 nazionali attraverso l’assegnazione di contributi a fondo perduto per la realizzazione di 
 attività preliminari (studi/progetti di fattibilità) alla partecipazione a bandi coerenti con gli 
 obiettivi strategici di Fondazione Cariplo. 

 ------------------------------- 

 Strategia Clima 
 https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/cal/call-for-ideas-f2c-strategia-clima_finale.p 
 df 

 La presente call for ideas intende sostenere i processi di mitigazione e adattamento al 
 cambiamento climatico a livello locale e diffondere conoscenza scientifica nei confronti di 
 istituzioni e cittadinanza sugli impatti del riscaldamento globale. 
 In particolare, la Call for ideas mira a selezionare territori, nell’ambito di riferimento della 
 Fondazione Cariplo, da accompagnare tramite un servizio di Assistenza Tecnica per la 
 co-progettazione di una Strategia di Transizione Climatica (STC) e nella successiva 
 realizzazione di interventi. 

 Scadenza 
 16 maggio 2023 ore 17.00 

 Rivolto a 
 Il ruolo di capofila può essere assunto da uno dei seguenti enti: 

 1. un raggruppamento di comuni, ciascuno con numero di abitanti inferiore alle 130.000 
 unità, rappresentato da un comune col ruolo di capofila con un numero di abitanti compreso 
 tra 20.000 e 130.000 unità e il numero complessivo di abitanti del raggruppamento dovrà 
 essere inferiore alle 200.000 unità; 

 2. una comunità montana: in tal caso ciascun comune del raggruppamento dovrà avere 
 un numero di abitanti inferiore alle 40.000 unità e il numero complessivo degli abitanti dei 
 comuni coinvolti dovrà essere compreso tra 40.000 e 150.000 unità; 

 3. un'unione/consorzio/associazione di comuni: in tal caso, ciascun comune del 
 raggruppamento dovrà avere un numero di abitanti inferiore alle 40.000 unità e il numero 
 complessivo degli abitanti dei comuni dovrà essere compreso tra 40.000 e 150.000 unità. 

 Il capofila dovrà inoltre coinvolgere nel ruolo di partner almeno: 
 ●  un Ente gestore di area naturalistica; 

https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/ban/0001/bando-obiettivi-comuni.pdf
https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/cal/call-for-ideas-f2c-strategia-clima_finale.pdf
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 ●  uno o più Enti privati non profit con esperienze in iniziative di coinvolgimento della 
 cittadinanza nell’ambito della sostenibilità ambientale e degli stili di vita sostenibili; In 
 particolare, i soggetti del partenariato svolgeranno prevalentemente le seguenti 
 funzioni: 

 ●  capofila: si attiverà per trovare risposte ai bisogni del territorio derivanti dagli impatti 
 del CC (ambientali, sociali, economici) sul territorio di progetto e coordinerà le azioni 
 del partenariato; 

 ●  ente gestore di area naturalistica: nel ruolo di partner, l’ente si adopera affinché l’area 
 gestita svolga rilevanti funzioni di mitigazione, contribuisca all’adattamento e 
 fornisca servizi ecosistemici indispensabili e vitali alle aree urbane; 

 ●  ente privato non profit: nel ruolo di partner, ha il compito di informare e attivare i 
 cittadini, sensibilizzandoli e coinvolgendoli nelle attività in corso e nelle possibili 
 azioni individuali da intraprendere in coerenza con la STC del proprio territorio. 

 È inoltre possibile e auspicabile coinvolgere ulteriori enti nel partenariato (es. Consorzi di 
 bonifica e irrigazione, Bacini imbriferi montani, etc.), a seconda del ruolo da loro giocato sul 
 territorio in relazione al contrasto degli effetti del cambiamento climatico a livello locale. 

 Contributo 
 Qualsiasi sia il costo della singola idea progettuale la Fondazione non coprirà più del 60% dei 
 costi complessivi. 

 ------------------------------- 

 Luoghi da rigenerare 
 Res�tuire alle comunità a�raverso la cultura luoghi 
 abbandona� o so�ou�lizza� 
 https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/tes/testo-def_bando-luoghi-da-rigenerare.pd 
 f 

 Fondazione Cariplo intende facilitare processi di rigenerazione a base culturale sostenendo, 
 anche attraverso percorsi di ascolto e coinvolgimento della cittadinanza e delle istituzioni, la 
 realizzazione di interventi di riuso e di riqualificazione di edifici in disuso o sottoutilizzati e 
 delle aree circostanti, al fine di sperimentare ed avviare nuove funzioni di natura culturale ed 
 artistica e di restituire alla fruizione delle comunità tali luoghi. 

 Scadenza 
 13 luglio 2023 

 Rivolto a 
 Enti pubblici, enti ecclesiastico-religiosi, organizzazioni private nonprofit. Tali soggetti 
 potranno candidarsi singolarmente o in partenariato con altri soggetti ammissibili; qualora la 
 candidatura sia presentata da un ente pubblico o da un ente ecclesiastico-religioso, è 
 obbligatoria la presentazione in forma di partenariato con un ente del Terzo Settore attivo in 
 campo culturale. 
 Si specifica che gli enti proprietari e/o affidatari (possessori o detentori) degli edifici 
 interessati dal progetto dovranno essere coinvolti in qualità di capofila o partner. I proprietari 
 degli immobili - anche qualora esterni al partenariato - dovranno in ogni caso godere dei 
 requisiti di ammissibilità al contributo di Fondazione Cariplo; inoltre dovrà sempre sussistere 
 tra il soggetto proprietario e l’eventuale soggetto affidatario un contratto che attribuisca la 

https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/tes/testo-def_bando-luoghi-da-rigenerare.pdf
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 disponibilità dell’edificio. 

 Contributo 
 Richiesta massima di contributo pari a 400.000 euro e comunque non superiore all’ 80% dei 
 costi totali preventivati; l’ammontare richiesto dovrà comunque essere commisurato alle 
 dimensioni economico-finanziarie e alle attività pregresse dei proponenti; 
 Costi per interventi di manutenzione, adeguamento e allestimenti (voci di spesa 
 A02, A03, A04), unitamente alle spese di progettazione e direzione lavori (voce di spesa 
 A07), non superiori al 75% dei costi totali preventivati; 
 Costi per l’avvio e la gestione delle nuove funzioni d’uso individuate pari ad almeno il 25% dei 
 costi totali preventivati. 

 ------------------------------- 

 INEQUALITIES RESEARCH - Generare conoscenza per ridurre 
 le disuguaglianze 
 h�ps://www.fondazionecariplo.it/sta�c/upload/ban/0001/bando-disuguaglianze-2023.pdf 

 Attraverso il presente bando la Fondazione si prefigge di sostenere studi multidisciplinari 
 che contribuiscano a: 

 ●  comprendere e mappare la natura, la diffusione e la rilevanza delle diverse 
 dimensioni di disuguaglianza; 

 ●  definire i principali problemi connessi alle disuguaglianze; 
 ●  stimolare la riflessione su come le diverse forme di disuguaglianze si colleghino ai 

 cambiamenti strutturali che caratterizzano le nostre società; 
 ●  favorire lo sviluppo di agende condivise volte a costruire società più inclusive. 

 Il progetto dovrà essere realizzato presso una struttura operativa situata sul territorio di 
 riferimento della Fondazione. Le azioni riferite ad eventuali partner potranno essere 
 realizzate anche presso altre strutture. 

 Scadenza 
 17 maggio 2023 

 Rivolto a 
 Il bando è rivolto a enti pubblici o privati non profit che svolgono attività di ricerca scientifica. 
 Potranno partecipare al bando anche organizzazioni del terzo settore con il ruolo di partner o 
 capofila 

 Contributo 
 La richiesta di contributo dovrà essere non inferiore a 100.000 euro e non superiore a 
 200.000 euro. Fondazione Cariplo garantirà la copertura del 100% dei costi di progetto 

 ------------------------------- 

 Programma di interventi per l’adattamento degli ambiti urbani a nuove 
 forme di mobilità sostenibile e attiva 
 https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/programma-interventi-ladattamen 
 to-ambiti-urbani-nuove-forme-mobilita-sostenibile-attiva 
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 Il presente bando ha l’obiettivo di promuovere azioni dirette a migliorare la qualità della vita 
 dei cittadini attraverso specifiche azioni programmatiche tra le quali particolarmente efficaci 
 sono quelle dirette a promuovere il tema della mobilità sostenibile urbana e della 
 trasformazione degli spazi pubblici. 
 Il progetto prevede la concessione di contributi in conto investimenti e in spesa corrente per 
 favorire lo spostamento verso modalità di mobilità collettiva o individuale a basso impatto 
 ambientale. 
 In questa ottica strategica, la richiesta di finanziamento è volta all’attuazione di un 
 programma di interventi basato sull'idea di spazio pubblico come luogo di incontro e 
 socializzazione, con lo scopo di trasformare gli spazi pubblici in modo rapido ed economico 
 con l’obiettivo di disincentivazione all’uso del mezzo privato e incentivazione all’uso della 
 bicicletta e altre modalità di trasporto non impattanti nei 76 comuni che hanno attuato 
 pienamente le disposizioni di limitazione delle emissioni in atmosfera stabilite dalla Regione 
 Piemonte. 

 Il bando prevede la concessione di un contributo per la realizzazione dei seguenti interventi: 
 ●  definizione, riorganizzazione e segnalazione delle aree soggette a limitazione della 

 circolazione; 
 ●  realizzazione di percorsi ciclabili; 
 ●  creazione di aree pedonali come ad esempio “strade scolastiche”, trasformazione di 

 spazi pubblici finalizzata al placemaking; 
 ●  realizzazione di “slow streets” e riutilizzo di aree di sosta come “parklet”; 
 ●  programmi di messa a dimora di alberi (riforestazione urbana) e realizzazione di 

 interventi di depavimentazione. 

 Scadenza 
 Ven, 30/06/2023 - 12:00 

 Rivolto a 
 Enti pubblici 

 Contributo 
 Il contributo concedibile per singolo Comune non può superare i 300.000 € 


